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COSA FARE IN CASO DI PROBLEMI XE "COSA FARE IN CASO DI PROBLEMI"  
Se lo strumento non funziona correttamente si consiglia di osservare la seguente procedura di controllo;

A. Ricontrollare tutti i cavi e assicuratevi che tutti i collegamenti siano stati eseguiti correttamente. Controllare da vicino ogni terminale saldato. Controllare interruttori e prese il tubo (valvola) per la presenza di colofonia tra i contatti. Qualsiasi quantità colofonia presente in eccesso, può causare perdite tra i contatti, e deve essere rimossa mediante pulizia con alcool e spazzola dura. Controllare tutti i valori dei componenti e una giusta collocazione nel circuito. Se possibile, qualcun altro esegua questi controlli con voi. Questo spesso evidenzia  errori che sono costantemente ignorati. Uno degli errori più comuni nel kit Signal Tracer Z-80 è l'involontario scambio dei valori delle resistenze come 1800 ohm e 1,8 megaohm.
B. Controllare tutte le tensioni, come indicato sullo schema. Queste misure sono state prese con uno strumento PACO V-70 VTVM con una resistenza di ingresso di 11 megaohm. Le letture possono variare considerevolmente quando vengono effettuate con altri strumenti aventi diversa impedenza d’ingresso. Una variazione di + / - 20% in queste letture è del tutto accettabile.
C. Controllare tutti i tubi con un tester di buona qualità, come il PACO mod. T-60, o sostituendo i tubi con altri noti per essere buoni e osservando le prestazioni dello strumento
D. Se il ronzio dell’altoparlante sembra essere eccessivo, un semplice controllo può essere fatto per determinare se è originato dai circuiti dello Z-80. Per cominciare, si deve rilevare che a causa della condizione di circuito aperto del connettore di INPUT quando la sonda è scollegata dalla strumentazione, o la punta della sonda non schermata è collegata agli strumenti e il guadagno dello Z-80 è al massimo ( GAIN completamente in senso orario e MOLTIPLICATORE su X1) il ronzio è normale. Cortocircuitando il connettore di INPUT a terra, o cortocircuitando la punta della sonda al cavo di terra si dovrebbe ridurre il ronzio a un livello molto basso. Se il ronzio non viene ridotto con il corto circuito di ingresso, è sicuramente originato dai circuiti dello Z80.

Ci sono molte fonti di causa del ronzio, i più comuni sono: filtraggio dell’alimentatore difettoso, scarso schermaggio dei fili, tubi difettosi, e saldature povere di stagno, saldature “fredde” o mancanza di connessioni a terra. Controllare con attenzione la schermatura dei fili su tutto il circuito e assicurarsi che sia stato costruito passo-passo come indicato nelle istruzioni e negli schemi elettrici. Controllare anche che tutte le connessioni dei telai siano "a terra", in particolare quelli associati con l'amplificatore di ingresso V1 (12AV6); infine, controllare i tubi e i componenti di alimentazione del filtro di alimentazione. 
E. Controllare visivamente tutti i lati taglienti del telaio e le  gocce delle  saldature che potrebbero diventare rifugio di scorie e causare cortocircuiti tra gli elementi, quali i terminali di controllo, i contatti di commutazione, i piedini del tubo (valvola) etc. 
DESCRIZIONE DEL CIRCUITO XE "DESCRIZIONE DEL CIRCUITO" 
Molte funzionalità importanti e utili sono stati inclusi nel Signal Tracer PACO Z-80. Il circuito di base del segnale è costituito da un amplificatore audio a tre stadi ad alto guadagno. 
E’ fornita una regolazione grossolana ed una regolazione fine del guadagno e indicatori visivi del segnale acustico.

Se desiderata solo l’indicazione visiva, è prevista la possibilità di disattivare l'altoparlante interno.

Un VTVM può essere collegato per la misura reale della tensione del segnale, o un oscilloscopio per la visualizzazione della forma d'onda. 
Una sonda RF-AF (leggi RF-BF) è prevista per il collegamento con i circuiti sotto test, questa contiene un diodo di cristallo per la demodulazione del segnale RF e IF.  Il diodo può essere escluso per l'uso con segnali audio di bassa frequenza.
Per la prova del rumore, lo Z-80 fornisce una tensione continua alla sonda, per localizzare i componenti rumorosi. Tali componenti, quando sono collegati alla sonda, generano un segnale di rumore che può essere visto con l’occhio magico o sentito sull'altoparlante
Un wattmetro calibrato (massimo 500 watt) è previsto per il controllo del consumo di energia di apparati elettrici da testare.
È previsto di utilizzare lo strumento come apparato per la sostituzione del trasformatore di uscita e dell’altoparlante. 
Altoparlanti esterni possono essere collegati allo Z-80 per essere provati.
L'amplificatore ha un guadagno sufficiente a controllare la riproduzione di microfoni di bassa qualità, sintonizzatori, cellule foto-elettriche, phono,  pick-up tipo magnetico o a riluttanza. 
Vi è anche abbastanza guadagno disponibile per rilevare la presenza di segnali RF su ricevitori in prova con antenna.
L'unità è alimentato da un trasformatore a doppio avvolgimento per l’alimentazione anodica. Un doppio diodo 12x4 (V5) serve al raddrizzatore la tensione B (= +AT). 
             Un triodo 12AV6 ad alto guadagno (V1) è usato come preamplificatore.
 Un attenuatore a quattro posizioni con rapporto di 10 a 1 si trova nel circuito di ingresso di questa sezione.
L'attenuatore, sul pannello frontale indicato MOLTIPLICATORE, utilizzato in combinazione con il controllo calibrato GAIN, permette la misura esatta dei guadagni. 
Il massimo guadagno si ottiene con il moltiplicatore nella posizione X1; il guadagno minimo nella posizione X1000. 
La sezione rivelatore del diodo 12AV6 viene utilizzato come wattmetro.
Il pentodo 12AU6 (V2) funge da amplificatore di tensione. Il guadagno variabile calibrato con continuità GAIN, è situato nella circuito di ingresso di questa sezione.
Un tubo di potenza 12AQ5 (V3) serve per l'uscita o come amplificatore di potenza. L’occhio magico 1629 (V4) controlla il segnale della griglia della 12AQ5.
L’uscita con trasformatore push-pull su un altoparlante da 5 pollici  completa il circuito di base del signal tracer.

Boccole terminali sul pannello consentono la connessione all’avvolgimento primario o secondario del trasformatore di uscita o alla bobina dell'altoparlante, consentendo la sostituzione per prova.

Per l'indicazione wattmetro, la corrente di carico, o la reale corrente assorbita dalla linea di alimentazione CA di un dispositivo in prova, attraversa il primario di un trasformatore di corrente. Questa corrente, attraverso il trasformatore, sviluppa una tensione inversa per il controllo dei  watt. Una parte di questa tensione è rettificata con la sezione del diodo 12AV6 e la tensione risultante DC è indicata dall'occhio-magico 1629. La tensione applicata al diodo è controllata dal potenziometro WATTS, che è tarato per indicare il consumo reale della potenza assorbita dal dispositivo in prova
Quattro cellule filtranti della tensione B eliminano l’ondulazione fornendo un livello eccezionalmente basso di ronzio. Il rumore sentito a guadagno massimo è in realtà il rumore dovuto all'amplificazione del segnale nel circuito di griglia di ingresso, nel cavo coassiale o nella sonda.
SIGNAL TRACER APPLICAZIONI XE "SIGNAL TRACER APPLICAZIONI" 
La versatilità del Signal Tracer sarà una sorpresa anche per il tecnico con molti anni di esperienza nel campo delle radio e della manutenzione audio, tuttavia, quelli di voi che fanno la prima esperienza con questo importante strumento possono essere colpiti dalla sua utilità che è, infatti, limitata solo dalla capacità e la fantasia dell'operatore. Nuove applicazioni per il Signal Tracer vengono continuamente scoperte dai tecnici di elettronica, in molti rami della tecnica.

PACO Electronics Co., nella progettazione del modello. Z-80 ha preso in considerazione tutte le più importanti applicazioni conosciute del Signal Tracer, ed ha fornito tutte le funzionalità necessarie per l'esecuzione di tali applicazioni con lo Z-80

Di seguito è riportato un elenco di alcuni compiti più ricorrenti:

· Individuazione delle interruzioni nelle varie sezioni dei ricevitori radio AM, FM, TV e amplificatori audio.
· Individuazione l'origine del ronzio, del rumore e distorsione nei ricevitori e amplificatori.
· Individuare il filamento del tubo interrotto nei circuiti con accensione in serie

· Individuare problemi di funzionamento intermittente nei ricevitori e amplificatori.
· Individuare la causa responsabile delle riduzione di segnale nei ricevitori e amplificatori.
· Individuare oscillazioni o fasi ondulatorie nei ricevitori e amplificatori
· Individuare altoparlanti e trasformatori di uscita difettosi
· Misurare stadio per stadio del guadagno dei circuiti.
· Misurare la potenza assorbita dai dispositivi elettrici (fino a 500 watt).
· Inoltre l’amplificatore ha guadagno sufficiente per essere utilizzato come un piccolo sistema di amplificazione pubblico.
· L’amplificatore può essere utilizzato anche per il controllo dei pickup phono, sintonizzatori, microfoni, le cellule foto-elettriche, ecc 
USO DEL SIGNAL TRACER XE "USO DEL SIGNAL TRACER" 
Lo scopo principale del Signal Tracer è proprio ciò che suggerisce il nome,  tracciare "o seguire” un segnale attraverso un ricevitore o amplificatore fino a raggiungere il punto 
nel circuito dove il segnale si discosta dal livello normale.

Prove supplementari debbono essere poi effettuate nel settore difettoso, solitamente con un misuratore di ohm e volt, per determinare il componente difettoso. 
Il Signal Tracer , essendo un dispositivo che lavora direttamente con il fattore primario di ogni circuito elettronico - il segnale - rende possibile l'isolamento rapido e preciso del settore difettoso. Questo è spesso la parte più importante in termini di tempo e di procedura per la risoluzione dei problemi. Di solito una volta che il problema è stato individuato in uno specifico settore, trovare il componente difettoso è una procedura molto semplice, tuttavia, il tentativo di isolare un problema, lavorando con i fattori secondari in un circuito  di tensione, resistenza, capacità, induttanza è spesso molto confusa e richiede tempo. Questo vale particolarmente per la verifica di circuiti che richiedono i segnali di controllo, quali AGC e le reti di AFC.

Il Signal Tracer, non richiede alcuna traslazione di lettura statica volt-ohm, necessità però  del circuito per teorizzare il funzionamento. E' immediatamente evidente quando il segnale risulta distorto o interrotto a causa di eventi concreti, in quanto questo può essere ascoltato sull’altoparlante. Nessuna attività di immaginazione è coinvolta.

Di seguito sarà descritto il metodo di base per seguire un segnale attraverso un tipico ricevitore -AC-DC AM a 5tubi (vedi Figura 18) utilizzando il PACOZ-80. Saranno inoltre evidenziate le cause più comuni dell’interruzione o della distorsione del segnale in ogni punto del circuito in esame.
PROVE PRELIMINARI
- ALIMENTAZIONE E FILAMENTI DELLE VALVOLE - XE "PROVE PRELIMINARI – ALIMENTAZIONE E FILAMENTI TUBE" 
Posizionare il ricevitore su "ON" e lasciare riscaldare i tubi, se uno o più filamenti sono interrotti, non si illuminerà nessuno dei tubi. Il tubo difettoso può essere rapidamente isolato con lo Z-80 come di seguito indicato.

Con lo strumento collegato a 117 Volt, 60 Hz AC di rete, ruotare il selettore di funzione sulla posizione INT SPKR. Impostare il moltiplicatore su X1000 e il controllo GAIN a circa 30 sulla scala calibrata. Collegare il cavo di terra della sonda al ricevitore B- line (massa), impostare l'interruttore sonda nella posizione  AF, poi in sequenza, toccare con la punta della sonda i punti Q, R, S, T, U  indicati nella fig. 18. 

Con la rete a 60 Hz si sentirà sull’altoparlante dello Z-80 un ronzio su ogni punto toccato, fino a quando sarà individuato quello interrotto.

Per esempio, ipotizziamo interrotto il filamento del tubo V1, quando il punto Q, R, S e T sono toccati, si ascolterà il ronzio. Toccando il punto U, non si ascolterà nessun ronzio, salvo un ronzio di livello molto basso proveniente dall'alimentatore del Signal Tracer.
Ci vorrà molto poco tempo ad un operatore per fare pratica e padroneggiare rapidamente con la procedura per la ricerca di filamenti interrotti, nei tubi con alimentazione dei circuiti in serie.
Con tutti i filamenti del tubo riscaldati correttamente, il passo successivo è quello di verificare la presenza dell’alta tensione B +. Per questa prova , per determinare con precisione il valore della tensione B+ (=+AT), dovrebbe essere usato un voltmetro posizionato all’uscita del tubo raddrizzatore V5.
Tuttavia, lo Z-80 può essere utilizzato al posto di un voltmetro per individuare la presenza della +B.

Toccare con la punta della sonda il punto X, catodo del raddrizzatore (interruttore della sonda ancora sulla posizione AF), la presenza di un ronzio a 60 Hz, in questo punto indica il corretto funzionamento del raddrizzatore. 
La mancanza di ronzio indica il tubo V5 difettoso o un collegamento difettoso tra il piedino 6 (catodo) e il piedino 5 (placca) del tubo rettificatore.
Ora toccare con la punta della sonda il punto P, uscita del 2 condensatore di filtro dell’alimentatore, il ronzio dovrebbe essere ancora udibile, ma ad un livello molto ridotto. 
Nessuna riduzione del livello di ronzio, in questo punto, oltre alla presenza di un segnale piuttosto forte indica l’apertura del condensatore di filtro C1B.
Nessun ronzio indica l’interruzione della resistenza del filtro R9.
TRACCIA DEL SEGNALE NELLA SEZIONE RF XE "RF SIGNAL TRACER" 
Con i filamenti del tubo e l'alimentatore che funziona correttamente, il passo successivo è quello di sintonizzare il ricevitore su una stazione locale forte. 
Esamineremo ora i possibili eventi che si possono manifestare.

A.  Il ricevitore funziona normalmente
B. Nessun segnale è udibile ricevitore, in questo caso la procedura sarà di determinare a che punto il segnale si interrompe.
C. Il segnale del ricevitore è udibile, ma debole, in questo caso la procedura sarà di determinare in quale sezione il guadagno atteso non si manifesta.
D. Il  guadagno del ricevitore è normale, i segnali sono udibili, ma distorti, rumorosi, o con eccessivo ronzio. La procedura in questo caso sarà di determinare a quale punto del circuito la irregolarità descritta si manifesta.
E. Il ricevitore funziona ad intermittenza (tra il funzionamento normale e una o più delle precedenti anomalie descritte). La procedura qui sarà in funzione del sintomo, ma sarà necessario attendere la briga di iniziare prima di procedere.
Indipendentemente dal tipo di disturbo del segnale da individuare, le due estremità del ricevitore (antenna e un altoparlante) possono essere utilizzate indifferentemente come punto di partenza per le ricerche. In questo caso, tuttavia, abbiamo arbitrariamente scelto di iniziare dall'antenna. Consultare di nuovo la fig. 18, collegare la terra del cavo della sonda al punto B- (GND) del ricevitore, posizionare l'interruttore della sonda su RF, posizionare il SELETTORE FUNZIONI su INT SPKR, posizionare il MOLTIPLICATORE per X1 o X10. 
PUNTO A (condensatore di antenna)
Toccare con la punta della sonda il condensatore di antenna (punto A), e ruotare il GAIN dello Z-80 in senso orario per regolare il livello di ascolto desiderato. Nei ricevitori che hanno una condizione di "segnale" debole, il ricevitore dovrà essere sintonizzato su una stazione locale forte. Se l'antenna e il sistema di messa a punto stanno funzionando correttamente, la stazione sarà sentita nell’altoparlante dello Z-80 con chiarezza, e con un buon volume.

Assenza di segnale in questo punto indica la bobina di antenna L1, interrotta o in cortocircuitato a terra, il condensatore di antenna (sintonia) in cortocircuito (le piastre del rotore toccano le piastre dello statore) o in cortocircuito il trimmer d’antenna A6. E' possibile che le piastre del rotore del condensatore di sintonia siano contatto con lo statore solo in alcuni punti nel corso della sua rotazione. In questo caso, le stazioni possono essere sintonizzate in alcuni punti ma non su altri, notevole rumore sarà ascoltato quando viene ruotato il condensatore di sintonia.. 
PUNTO B (condensatore dell’oscillatore locale)
Successivamente, controllare la sezione oscillatore del convertitore V1 toccando con la punta della sonda il condensatore dell’oscillatore locale  (punto B). 

Spegnete il ricevitore momentaneamente e poi riaccenderlo di nuovo. Se l'oscillatore funziona normalmente, un tonfo (seguito da un rumore di veloce) sarà sentito nell’altoparlante dello Z-80. 
Assenza di segnale indica un oscillatore interrotto o in corto circuito la bobina dell’oscillatore L2, o il condensatore dell'oscillatore, o il trimmer A5, o la resistenza R2 interrotta, o il tubo convertitore V1 difettoso.
PUNTO C (controllo automatico del guadagno CAG)
Toccare con la punta della sonda il punto C, nessun segnale o un segnale molto debole è normale in questo punto.

Un segnale apprezzabile, indica il condensatore C3 aperto.
PUNTO D (placca convertitore)
Ora toccare con la punta della sonda il condensatore di antenna (punto A), e notare il livello del segnale, poi senza cambiare l'impostazione GAIN dello Z-80 o il controllo MOLTIPLICATORE, spostare la punta della sonda sulla placca del convertitore (punto D).

Deve essere riscontrato un incremento del livello del segnale. a causa del guadagno dello stadio convertitore.
Il valore esatto del guadagno varia a seconda del tipo di tubo utilizzato e il disegno del circuito. Per maggiori dettagli consultare il paragrafo "DIRECT STAGE-BY-STAGE MEAUREMENTS (Misura diretta del guadagno passo-passo) che si trova in fondo a questo  manuale. Per i nostri scopi tuttavia, in questa sezione sarà sufficiente ricordare solo che ogni sezione non mostra quello che potrebbe sembrare il normale livello di  guadagno. Si richiede solo un po' di pratica e di esperienza da parte del nuovo utente a familiarizzare con che cosa aspettarsi in termini di guadagno in ogni sezione dell’amplificatore che incontrerà.
Nessun segnale nel punto D(placca convertitore) con un normale segnale presente al punto A, indica tubo difettoso convertitore V1. aperto o in cortocircuito l’avvolgimento primario del trasformatore IF, non funzionante l’oscillatore L3 o non tarato correttamente.
Segnale nel punto D, (placca convertitore) con poco o nessun guadagno indica il tubo V1 difettoso, il trasformatore di IF, L3 disallineato, assenza di tensione sulla griglia schermo della V1 (pin 6), o uscita debole dell’oscillatore.

Segnale distorto al punto D (placca convertitore )indica il tubo V1 difettoso, il trasformatore di IF L3 difettoso, o il circuito oscillatore difettoso

PUNTO E (trasformatore IF)
Ora spostare la punta della sonda sul secondario del 1°trasformatore IF (punto E). Qui è riscontrabile una minore quantità di segnale rispetto al primario (placca del convertitore) punto D, in quanto  il guadagno del trasformatore di media frequenza L3 è di norma inferiore all’unità.

Nessun segnale nel punto E (placca convertitore) indica interruzione del secondario del trasformatore IF L3, o il tubo amplificatore V2 in corto.
Segnale debole o segnale distorto al punto E (placca convertitore) indica il trasformatore di IF L3 difettoso o non allineato o il tubo V2 difettoso.
PUNTO F (placca amplificatore IF)
Avendo osservato il livello del segnale sulla secondario del 1° trasformatore IF (punto E), spostare la sonda sulla placca dell’amplificatore IF (punto F). 

Essendo il guadagno della V2 normalmente elevato, il MOLTIPLICATORE dello Z-80 deve essere posizionato su X100 o X1000, per evitare di sovraccaricare l’amplificatore del Signal Tracer e ridurre il segnale ad un livello di ascolto normale. 
Nessun segnale al punto F (placca amplificatore IF), indica il tubo V2, interrotto o in cortocircuito l’avvolgimento primario del trasformatore IF L4, o interrotta la resistenza di catodo R3

Segnale debole o distorto al punto F (placca amplificatore IF) indica il tubo V2 difettoso, difettoso o non allineato il trasformatore IF L4, difettosa la resistenza di catodo R3, o assenza della tensione sulla griglia schermo del tubo V2 (piedino 6).
PUNTO G (secondario 2° trasformatore IF)
Spostare la punta della sonda sul secondario del 2° trasformatore IF (punto G). Anche in questo caso il livello del segnale deve essere inferiore al segnale sul primario (punto F), a causa del guadagno inferiore all’unità del secondo trasformatore IF L4. 
Nessun segnale al punto G (secondario 2° trasformatore IF )indica aperto secondario del trasformatore IF L4, o la sezione in corto circuito rivelatore di V3 tubo. 
Segnale debole o segnale distorto al punto G (secondario 2° trasformatore IF )indica un disallineamento del secondo trasformatore IF L4, o il tubo V3 difettoso
Se il segnale normale è presente sul rivelatore (punto G), è evidente che il problema deve trovarsi nella sezione audio del ricevitore, tra il rivelatore e l’altoparlante 
TRACCIA DEL SEGNALE NELLA SEZIONE BF XE "BF SIGNAL TRACER" 
Punto H (ingresso potenziometro)
Spostare l'interruttore della sonda nella posizione di BF, e toccare con la punta della sonda il terminale estremo del potenziometro (punto H). 
Nessun segnale, controllare la sezione del tubo rivelatore V3 difettoso, in corto-circuito il potenziometro del volume R1, o il condensatore C4 cortocircuita la RF a massa.
Segnale debole o segnale distorto indica il tubo V3 difettoso, o almeno in parte, il controllo volume R1 in cortocircuito, o difettoso il condensatore di bypass C4 della RF
Punto J (cursore del potenziometro)
Quindi, spostare la sonda sul cursore del potenziometro (punto J). Con il segnale ad un livello normale nel punto H, il livello del segnale al punto J dipenderà dalla posizione del Controllo Volume R1. Ruotare il comando dal minimo al massimo diverse volte, e il segnale dovrebbe aumentare e diminuire uniformemente senza interruzioni improvvise, graffio o rumore.
Interruzioni improvvise evidenziano che il potenziometro è difettoso e quindi deve essere pulito o sostituito.
Punto K (griglia controllo preamplificatore) 
Spostare la punta della sonda sulla griglia controllo del triodo pre-amplificatore (punto K), tenendo presente che il livello del segnale dipende anche dall'impostazione del Controllo Volume R1. Con il controllo impostato al massimo volume, il livello del segnale dovrebbe aumentare e diminuire uniformemente senza interruzione improvvisa, interruzioni o rumore. In caso contrario, il potenziometro è difettoso e deve essere pulito o sostituito, il livello del segnale dovrebbe essere lo stesso come nel punto H.
Nessun segnale sulla griglia controllo, indica il condensatore di accoppiamento C5 aperto.
Un segnale più basso sulla griglia controllo che sull’estremo del potenziometro, con R1 al massimo, indica il condensatore di accoppiamento C5 sul cursore di R1, è parzialmente aperto o è notevolmente diminuita la capacità.
Con la punta della sonda ancora al punto K, regolare il volume di controllo R1 per un segnale che superi di poco qualsiasi specie di ronzio. Questa impostazione consentirà allo Z-80 di captare un segnale di buona qualità senza ronzii eccessivi per il resto della procedura di analisi del segnale
Punto L (placca preamplificatore)
Conoscendo il livello del segnale sulla griglia controllo (punto K), spostare la punta della sonda sulla placca del triodo (punto L); si riscontrerà un sostanziale guadagno del livello del segnale.

Nessun segnale sulla placca (punto L), indica la sezione difettosa di triodo V3, o interrotta la resistenza della placca R6 della placca.
Livello basso o segnale distorto sulla placca (punto L)  indica tubo V3 difettoso, collegamento difettoso della resistenza di placca R6, difettoso il condensatore di bypass C8 della placca, in perdita o in corto circuito il condensatore di accoppiamento con il pentodo  C7. 

Punto M (griglia amplificatore finale)
Spostare la punta della sonda sulla griglia controllo della valvola finale (punto M). Il livello del segnale deve essere lo stesso livello della placca del triodo pre-amplificatore (punto L). Mancanza di segnale sulla griglia controllo (punto M) con segnale normale nel punto L è causata dal condensatore di accoppiamento aperto C7.
Punto N (placca amplificatore) 
Ora spostare la punta della sonda al punto N, di nuovo un guadagno di segnale deve essere osservato.
Nessun segnale sulla placca della finale (punto N) indica il tubo finale di potenza V4 difettoso, il primario trasformatore di uscita T1 interrotto,. o la resistenza di catodo della valvola  finale R8 interrotta. 
Segnale debole o distorto sulla placca della finale (punto N) indica il tubo V4 difettoso, resistenza catodica R8 difettosa, il condensatore di bypass C8 difettoso, il  trasformatore di uscita T1 difettoso, o mancanza della tensione sulla griglia schermo (pin 6) del tubo finale V4.

Punto O (bobina altoparlante)
Quindi, spostare la punta della sonda sulla bobina dell’altoparlante (punto O). 
Il livello del segnale qui deve essere molto inferiore che al punto N, a causa della rapporto spire del trasformatore di uscita, necessario ad adattare l'impedenza della bobina mobile dell'altoparlante all'impedenza di uscita della valvola. 
Livello debole o segnale distorto sulla bobina dell’altoparlante (punto O) indica l’interruzione della bobina dell'altoparlante o l’interruzione del secondario del trasformatore di uscita T1. 
(NOTA: se l’altoparlante non ha un capo collegato a terra, come nel caso del ricevitore mostrato in fig. 18, l'utente deve collegare un lato dell’altoparlante a terra prima di effettuare il test del punto O, o in alternativa collegare la punta della sonda e il cavo di massa della sonda dello Z-80 sui terminali della bobina dell'altoparlante.)

Nelle informazione precedenti sono state fornite all'utilizzatore le conoscenze fondamentali per seguire i tracciati del segnale nei ricevitori AM, nelle MF dei ricevitori, negli amplificatori audio, ricevitori TV e altri dispositivi di amplificazione del segnale
Lo spazio non permette di andare nel dettaglio su ogni tipo di circuito qui, ma l'utente deve solo ricordare che il metodo di base dell’analisi del segnale è lo stesso per ogni circuito.

Il segnale deve essere seguito passo-passo dall’ingresso del circuito fino a quando si discosta dal normale livello. Chi possiede una conoscenza di base dei circuiti elettronici, troverà la procedura una pratica semplice da applicare per l'analisi del segnale in qualsiasi dispositivo che si possa incontrare.

TEST DEL RUMORE XE "TEST DEL RUMORE" 
Nei test per il controllo di resistenze rumorose, o per le perdite intermittenti dei condensatori, il commutatore della sonda dello Z-80 deve essere mantenuto sempre nella posizione AF. 
Quando occorre testare i componenti per il rumore, il ricevitore o qualsiasi altro dispositivo in prova 
deve essere scollegato da qualsiasi fonte di alimentazione.
 Impostare il SELETTORE FUNZIONI dello Z-80 nella posizione INT SPKR, e il MOLTIPLICATORE nella posizione NOIS (Rumore), impostare sulla scala calibrata del GAIN "50" o un valore superiore. 
Lo Z-80 fornisce circa 150 volt DC tra la punta della sonda e la terra. L'utente deve rammentare questo, e prendere le dovute precauzioni contro il rischio di scosse. 

Il pericolo di scossa reale, tuttavia, è relativamente innocuo, perché per la sicurezza, la massima corrente di corto circuito è stata limitato a circa 1-12 mA. Questa corrente è troppo bassa per danneggiare i componenti trovati nelle tipiche  apparecchiature elettroniche (NOTA: leggi a valvole).

Per testare un componente per rumore, connetterlo tra la punta della sonda, e la messa a terra della sonda
Se il componente è buono causerà un forte "cloc" che sarà ascoltato sull’altoparlante dello Z-80.

IL componente rumoroso o la saldatura “fredda” causeranno un leggero "click", o un “indistinto” rumore di “frittura”.

WATTMETRO XE "WATTMETRO" 
Il modello Z-80 può essere utilizzato come un wattmetro per misurare il consumo energetico dei dispositivi elettrici fino a 500 watt. Per utilizzare questa funzione, collegare lo Z-80 ad una fonte di alimentazione AC di 117 V, 60 Hz, regolare il selettore di funzione sulla posizione WATTS, collegare il dispositivo da controllare nella presa WATTMETER  LOAD. 
NOTA: MAI commutare selettore della funzione nella posizione corrente alternata con una spina nella presa LOAD del wattmetro, il selettore funzione potrebbe essere danneggiato.
Ruotare il controllo WATTS fino a quando l’occhio magico si chiude.

Il consumo di energia del dispositivo sotto test verrà poi indicato direttamente sulla scala calibrata del controllo watts.
La funzione del wattmetro Z-80 può essere di aiuto prezioso nella risoluzione dei problemi. Se il wattmetro indica un eccessivo consumo in un ricevitore, la causa può essere isolata scollegando i vari carichi, uno alla volta dalla linea B+ fino a quando l’eccesso di potenza è circa il valore nominale indicato sull'etichetta del ricevitore.
Nel trasformatore di alimentazione sotto controllo, rimuovere il raddrizzatore dal suo zoccolo. Se l’eccesso di potenza scende al di sotto del valore nominale, il carico eccessivo è nel circuito B+. Se l’eccesso di potenza rimane, la causa può essere il trasformatore in parziale cortocircuito, o un eccesso di carico oltre il circuito primario o la causa può essere il riscaldamento. Nei ricevitori senza trasformatore, può essere causato da una perdita di riscaldamento del catodo in un tubo, della stringa dei tubi in serie, o da condensatori elettrolitici di filtro difettosi, ecc.

Scollegare la linea B+ dal raddrizzatore e annotare la nuova lettura del wattmetro. Se scarico e la lettura rimane eccessiva, misurare la tensione alternata nella serie di riscaldamento con un multimetro come il modello PACO M-40 o un voltmetro VTVM come il modello PACO V-70. 
Ricollegare la linea B + al raddrizzatore e scollegare i vari carichi, come i condensatori di filtro, trasformatore di uscita, trasformatori IF, ecc uno alla volta fino a quando l’eccessivo carico è isolato. Ricollegare ogni carico prima di scollegare il successivo.
La scala Wattmeter è stata calibrata per una linea di 117 volt, per l'utilizzo con carichi aventi “fattore di potenza locale” (cos φ).

Se la tensione di linea differisce sensibilmente da 117 volt, o se il fattore di potenza è inferiore al 90%, verranno introdotti errori nella misura. La maggior parte delle apparecchiature elettroniche sono con fattore di potenza di circa il 90%.
I motori sono quelli con fattore di potenza molto basso, pertanto le letture potranno essere errate. Se la tensione di rete è più alta di 117 V, ad esempio con un carico di 60 watt (basato su 60 watt a 117 volt), verrà indicata una misura con un valore maggiore di 60 watt. 
Questo particolare deve essere tenuto a mente quando si usa il wattmetro.

PROVE SUL TRASFORMATORE D’USCITA E ALTOPARLANTE XE "PROVE SUL TRASFORMATORE D’USCITA E ALTOPARLANTE" 
Nel determinare la qualità di altoparlanti e trasformatori di uscita, non esiste un metodo più pratico della sostituzione diretta dei componenti con altri noti per essere buoni. 

Lo Z-80 fornisce all'utente un modo semplice e veloce per eseguire tali sostituzioni attraverso l'uso di pin-jack esterni situati sul pannello frontale. 
Di seguito sono indicate una serie di prove possibili:

A.  USO DELL’ALTOPARLANTE DELLO Z-80 - Per utilizzare l'altoparlante interno dello Z-80 nei ricevitori che hanno il trasformatore di uscita montato separatamente dagli altoparlanti, impostare il SELETTORE FUNZIONE su TRACER OUT; scollegare i cavi dal secondario del trasformatore di uscita del ricevitore, dall’altoparlante e collegarli allo Z-80 sui pin-jack contrassegnati SPEAKER VOICE COIL e GND.  Il cavo di rete dello Z-80 durante questa prova deve essere scollegato.
B. USO DEL TRASFORMATORE E ALTOPARLANTE DELLO Z-80 - Per utilizzare sia il trasformatore d'uscita che l'altoparlante dello Z-80 (nei ricevitori che hanno il trasformatore di uscita montato sull’altoparlante), posizionare il SELETTORE FUNZIONI su AC OFF, (è consigliato scollegare il cavo di rete dello Z-80), scollegare i cavi del primario del trasformatore di uscita del ricevitore. 
 Sui pin-jack marcati "P", "B +" e "P", sono disponibili i capi del primario del trasformatore dello Z-80. 
Nei ricevitori che impiegano stadi di uscita single-ended, i terminali di uscita del trasformatore primario sono collegati alla placca del tubo di uscita, e su B+
Pertanto, per eseguire la sostituzione, collegare la placca del tubo di uscita del ricevitore a un connettore pin-jack “P” dello Z-80 e collegare la "B+ " del ricevitore al pin-jack “B+" dello Z-80.

NOTA: alcuni stadi di uscita single-ended impiegano trasformatori di uscita con un primario utilizzato per la diminuzione del ronzio. In tali circuiti, una estremo del trasformatore di uscita del ricevitore è collegato alla placca del tubo di uscita, l'altra estremità del primario è collegata allo schermo del tubo, mentre il centro è collegato a B+. 
Attenzione a non confondere questo tipo di circuito con il "push-pull" che vedremo in seguito.
Per usare il trasformatore uscita e l’altoparlante dello Z-80 nei ricevitori che impiegano il solo circuito primario, collegare la placca del tubo di uscita del ricevitore ad uno dei connettori pin-jack “P”, come è stato fatto in precedenza, collegare il punto " B+" del ricevitore al connettore pin -jack "B+”  e collegare lo schermo del tubo di uscita del ricevitore al “P”. 
Nei ricevitori che utilizzano lo stadio di uscita in "push-pull", sono utilizzati due tubi di uscita collegati al primario del trasformatore di uscita. Una estremità del primario è collegato alla placca di uno dei tubi, l'altro estremo del primario è collegato alla placca dell’altro tubo di uscita, mentre il punto centrale è connesso al punto B+ del ricevitore.

Per utilizzare il trasformatore di uscita e l'altoparlante dello Z-80 in questa configurazione, scollegare prima l'uscita del primario del trasformatore d’uscita del ricevitore, collegare la placca di un tubo di uscita ad un connettore pin-jack “P” e l’altra placca all’atro pin-jack “P”, mentre il cavo B+ del ricevitore deve essere collegato al connettore pin-jack “B+” dello Z-80. 
C. USO DEL SOLO TRASFORMATORE DI USCITA DELLO Z-80 - Per utilizzare il solo trasformatore di uscita dello Z-80, il cavo di alimentazione dello Z-80 deve essere scollegato dalla rete (117 V).
Il selettore di funzioni, deve essere impostato su TRACER OUT. Il primario trasformatore di uscita è quindi disponibile sul pin-jack "P", "B +" e "P" . 
Il secondario è disponibile sull'uscita pin-jack TRACER OUTPUT e GND
D. PROVA DI UN ALTOPARLANTE ESTERNO - Per la prova della funzionalità di un altoparlante, lo Z-80 deve essere collegato alla rete di alimentazione AC (117 V) e alla sonda deve essere collegato un generatore di segnale (oscillatore di BF). 
Posizionare il SELETTORE FUNZIONI su TRACER OUT, e collegare la bobina dell’altoparlante da provare sui pin-jack TRACE OUTPUT e GND, se l’altoparlante funziona correttamente si ascolterà nitidamente il segnale dell’oscillatore.
USO DELLO Z-80 COME UN AMPLIFICATORE XE "USO DELLO Z-80 COME UN AMPLIFICATORE" 
Oltre alle sue funzioni di base di amplificazione dell’analisi del segnale di lavoro, l'alto guadagno del signal tracer (tre stadi di amplificatore audio contenute all'interno del modello Z-80) è utile per altre attività che richiedono un elevato guadagno di amplificazione del segnale audio.

Lo Z-80 può essere usato come un piccolo sistema di amplificazione pubblica collegando un microfono adatto (piezoelettrico o dinamico) al connettore INPUT.

Il SELETTORE FUNZIONI deve essere impostato su INT SPKR, ed il guadagno ed i controlli moltiplicatori regolati secondo necessità. 
L’amplificatore serve anche come un amplificatore di prova, ideale per verificare il pickup, phono, sintonizzatori, microfoni, cellule foto-elettriche, ecc. Le impostazione di protezione per questi usi sono le stesse elencate in precedenza per l'uso come sistema di amplificazione pubblica
MISURE DI GUADAGNO PASSO-PASSO XE "MISURE DI GUADAGNO PASSO-PASSO" 
Il modello Z-80, è preciso e rapido nella misura del guadagno effettivo di lavoro di qualsiasi stadio di amplificazione, reso possibile, nel circuito di ingresso, dagli attenuatori a quattro posizioni con un rapporto di 10 a 1 tra i passaggi, e l'uso di un occhio magico, come un indicatore visivo nel circuito di uscita.

Per determinare il guadagno di un singolo stadio, è necessario utilizzare un generatore di segnali sinusoidali a RF, per modulare la frequenza audio.

Di seguito viene descritto il procedimento per determinare il guadagno nelle varie sezioni di un tipico ricevitore AC-DC in AM (fig. 18): 

Per misurare il guadagno dello stadio convertitore V1, posizionare il ricevitore su un punto del quadrante libero dalle stazioni riceventi. Poi, predisporre il generatore di segnale modulato per uscita RF, e collegarlo tra il ricevitore linea B e il punto A; sintonizzare il generatore di segnale per la posizione del quadrante del ricevitore.

Mantenere l'uscita del generatore di segnale sufficientemente bassa, per assicurarsi contro il sovraccarico, in modo da produrre un suono chiaro e non distorto dall’altoparlante del ricevitore. Regolare il controllo di volume del ricevitore adeguato a un livello di ascolto normale.

Ora, con la sonda dello Z-80 predisposta su RF, toccare il punto A e regolare il controllo GAIN e il MOLTIPLICATORE fino a quando l’occhio magico si chiude.

Se si desidera utilizzare un oscilloscopio, l'altoparlante interno può essere disattivato senza modificare l'indicatore visivo, impostando il SELETTORE FUNZIONE su TRACER UOT.

Notiamo ora le impostazioni del GAIN e dei controlli moltiplicatore. Per esempio, se il controllo GAIN è impostato a 20 e il moltiplicatore è impostato su X1, la lettura è considerata come 20 volte 1, cioè 20.
Spostare la sonda al punto D, e regolare il guadagno e controlli MOLTIPLICATORE fino a quando l’occhi magico si chiude nuovamente, 

Annotare di nuovo le impostazioni dei controlli GAIN e MOLTIPLICARTORE

Il guadagno di questa sezione si calcola dividendo le impostazioni del punto D , con le impostazione dell’ingresso punto A.

Per esempio, se le impostazioni per il punto D sono state 40 e X10 (= 400) il guadagno dello stadio sarebbero 400 diviso 20 cioè 20

La stessa procedura viene seguita per misurare il guadagno dell’amplificatore IF (fase V2).

Il generatore di segnale può essere lasciato collegato al punto A per questa misura, così come per la misura del guadagno dei restanti stadi del ricevitore.

Per l’amplificatore I.F., procedere con il signal tracer ad effettuare le letture nei punti E ed F con la sonda posizionata su RF. 
Attenzione, quando si misura il guadagno della fase audioV3 e V4, occorre posizionare la sonda su BF.
Per la fase V3, le letture nei punti K ed L, e per la fase V4, i punti M e N, i dati tipici di guadagno per le varie fasi in un ricevitore di questo tipo variano considerevolmente, ed è impossibile affermare che un guadagno di uno stadio particolare saranno sempre compresi in un intervallo definito di valori. Possiamo tuttavia definire un elenco approssimativo di ciascuna sezione, e definire che nella maggior parte dei casi, il guadagno sarà compreso entro questi limiti.
L'utilizzatore deve anche tenere presente, che riscontrare un guadagno dello stadio al di fuori dei limiti degli intervalli elencati, non indica necessariamente un difetto dello stadio.

dati approssimativi di guadagno di un tipico ricevitore AM

CONVERTITORE 
10

60

IF AMP
70

250

AF AMP
20

60 
USCITA
5

-20
MANUTENZIONE SUGGERIMENTI XE "MANUTENZIONE SUGGERIMENTI" 
Il vostro Signal Tracer PACO è in grado di soddisfare esigenze di servizio continuo per un periodo di molti anni. Tuttavia, al fine di poter realizzare appieno queste capacità, al vostro strumento deve essere accordato lo stesso grado di attenzione in esercizio e manutenzione, che sarebbe stata data ad un buon apparato.

C'è sempre la possibilità che per le riparazioni siano necessari altri strumenti elettronici. Qualora il Signal Tracer necessiti di assistenza tecnica, dovrete applicare gli stessi processi logici per l’individuazione ed eliminazione dell’anomalia, utilizzati per la risoluzione di qualsiasi circuito elettronico.

Nella maggioranza dei casi, si individua il problema con poca difficoltà. 
I controlli indicati alla voce “COSA FARE IN CASO DI PROBLEMI, così come le informazioni fornite in “DESCRIZIONE DEL CIRCUITO”, vi aiuteranno notevolmente.

Le tensioni di funzionamento corrette sono indicate nello schema elettrico e queste possono variare fino a + o - 20% ed essere ancora accettabile. 
I tubi utilizzati in questo strumento deve essere verificati periodicamente mediante sostituzione o con un prova-valvole come il modello Paco. T-60. 
Accertarsi sempre se sono in buone condizioni di funzionamento. 
Funzionamento difettoso del Signal Tracer, soprattutto dopo essere stato in uso per lungo tempo,  spesso è causato dalla sonda RF-AF collegata tramite il cavo e il connettore,. 
E 'importante, quindi, che la sonda sia  tenuta in buone condizioni di funzionamento. 
Controllare spesso e con attenzione eventuali segni di usura, come la saldatura dei collegamenti, che sviluppa resistenza, e la schermatura del cavo, che provoca corto circuito con il conduttore interno. 
[image: image1.png]"Q314103dS 3SIM
-§3HLO SSTINN Q4W NI SHOLIQYdYD TV

00000T = 93w, °9
ot = wg
390¥8d dv-4d .
Q214193d$ ISIMUIHIO SSTINA LLYM 2/1
@ UV ONY (0} SWHO NI SHOLSISTH TIv 7
1oy @) W - shvm Aozt
Ay WX E UdSINI - HOLOTIIS
NOLIONN
W - NIVO
WX - AHEILIW

'SMOTI04 SV 13534d STOUINOD

"HV3Y WO¥S G3MIIA NMOHS
4V 4V, G338V SINIWOIS HOLIMS

(N3 BONX 4D INO¥J WOYd QIM3IA NMOHS
= 38V ., INOY4, 03738V SINIWOIS HOLIMS
L®
04Wot

A

134
X

JVAQ0E

JY—dv HLIM NTIVL SINIWIHNSYIW 29V110A €
*SINZWIUNSVIW I9VLI0A 404
S1T0A L1 1V GINIVINIYW J9VIT0A N7 2 .
(AS£2) *ONNOY9 SISSYHI ASZZ 1
+§ WOU4 38NSYIW ONY WALA 0Z-A 0IVd mLooor - AscE vhﬁ@
d w d HLIM NIIVL SINIWINSYIW 39VIT0A 1 @ ppey
3100 3DI0A nmru 1ndINO a3 HE.
¥INVIS FERLATE T
%0
ASs A - SLIVM
AX
REG !
by, i@
oe 1361 Ml @m AT
(@) @ =
62910
AT NI

([ 35108

0001X

201X

0 alx

B 5 mmﬁww“ X :NOILVI0¥ 40 JONINDIS
= NOUONNA "NOIL1SOd niXu

o @ IMS g .ms

o

YINVIdS

NI NMOHS HJILIMS ¥3Nd10INW

JWWO0LY

JVAE'D N¥)

JVAE'9 NUD

a3y

JVA00€ (3Y @

{ET]

no

SLIYM
430Vl

S INI

¥18

0000000

dY3Yd

Y8 waawiavm
[+]

*NOTLVLOY 40 ION3IND3IS
"NOTLISOd 1,440 IV NI
NMOHS HOLIMS HOLI313S NOILINN4

340 v

d01D313$
NOILONNS

v

£

ELA
oy

(tnoyd)
yINdiLnw

3NNV

SCHEMATIC DIAGRAM-MODEL Z-80 AUNI0O- RF SIGNAL TRACER
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